
DETERMINAZIONE DEI CRITERI DI MASSIMA DA SEGUIRE NELLA VALUTAZIONE DEI 
TITOLI E DEL COLLOQUIO 

 

La Commissione di Valutazione procederà ad una valutazione del curriculum della 
candidata ammessa, tenendo in debita considerazione la congruenza della qualificazione ed 
esperienza professionale, con le prestazioni da effettuare e gli obiettivi da perseguire nella 
struttura organizzativa di riferimento. 

 

OBIETTIVI nell’incarico da conferire: 

  

� creare e valorizzare la comunità professionale all'interno e tra le Case della salute, in vista 
di obiettivi di appropriatezza prescrittiva, organizzativa e di qualità delle cure e 
dell'assistenza   

� completare lo sviluppo delle Case della salute nell'area metropolitana secondo il modello 
organizzativo previsto, in continuità con il sistema delle Cure intermedie e con la rete 
ospedaliera;  

� attivare un processo di benchmarking tra le Case della salute per monitorare lo sviluppo 
del modello di assistenza territoriale previsto;  

� sviluppare, in collaborazione con le direzioni distrettuali, le Cure intermedie; 
� applicare i programmi e i PDTA attivati nell'area metropolitana all'interno di ciascun ambito 

territoriale, garantendo il monitoraggio sistematico dei requisiti di omogeneità;  
� promuovere la continuità assistenziale anche in coerenza con il piano nazionale cronicità e 

il progetto regionale demenze nella rete dei servizi attivati per rispondere ai bisogni dei 
cittadini, valorizzando e promuovendo i processi di integrazione socio sanitaria.  

 
La Commissione di Valutazione procederà, inoltre, all’effettuazione di un colloquio al fine di 

verificare le capacità professionali e le competenze dei candidati nello specifico oggetto 
dell’incarico da conferire. 

 

La valutazione del colloquio avverrà tenendo conto dei seguenti elementi:  

 

� livello di preparazione professionale specifica; 
� chiarezza espositiva e capacità di sintesi,  
� grado di approfondimento delle conoscenze dimostrate e completezza nella trattazione 

dell’argomento; 
� proprietà di linguaggio e uso corretto della terminologia propria della materia. 

 


